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PALE TUTTI I GIORNI ROORTTO I FRSTIVI 

allimento del [boralis a il fallimento del [IbGralis20 
Il secolo che ora volge al tramonto, — 

serive l’Osservatore Romano, — e che, ine- 
briato sul nascere dalle forme del moderno 

liberalismo, ne salutò i success è ne au- 

spicò le vittorie, è chiamato ad assistere 

in questo suo ultimo scorcio alla progres- 

siva distruzione dell’ idolo bugiardo adorata 

nei snoi primi anni, e a registrare il falli- 

mento doloso di questa ditta politico-com- 

merciale, che doveva fare la sua fortum. 
Per non parlare infatti che d’ una sola 

delle sue invenzioni e delle sue conquiste, 

la partecipaziene cioò del popolo al governo 

della pubblica cosa mediante il diritto 

elettorale, è interessante il vedere come 
ancor essa nel corso di questo scolo abbia 
compito ‘0 stia compiendo interamente il 
suo ciclo. Spinta in varie parti d’ Europa 
e presso popoli di indole e di costumi 

| diversi alle sue ultime applicazioni coll’ in- 
troluzione del suffragio universile. o. per 
lo men» a larghissima base, accenna ora 

a rifare a gran passi il cammino a ritroso, 

ce ferve già in più parti lo stud'o, la cura 

angosciosa, per limitarne |’ azione e circo- 

scriverne le conseguenze. funeste. 
In Germania e in Italia allo stesso tempo 

se ne prepara la decadenza © S© ne pro- 

nostica | estremo fato, di questo sistema, 

dopo averlo chiamato, © con tutta ragione, 

principale responsabile dei mali che nel 

corso di questi ultimi tempi si rovesciarono 

sulle: popolazioni. 
Nell’ordine politico, infatti, questo si- 

stema rese instabile e precaria la vita dei 
Governi, nell'ordine economico preparò e 
condusse a buon p rito. l’impoverimento © 
la decadenza nell’ ordine sociale, portò @ 
galla gli elementi più turbolenti e più 
sovversivi, cagionando alla società preoccu- 
pazioni senza numero ed 'all’ordin> sociale, 
pericoli senza fine. 

Ma se, — continua | Osservatore, — 
dovunque il liberalismo, inteso nel senso 
moderno, ha fatto più o meno cattiva prova 

ed ha mancato alle sue promesse e tradito 
le speranze di tanti illusi, in Itatia l in- 

successo, l’ infedeltà e il tradimento sono 

stati più palpabili e più scandalosi che 

altrove, visto © considerato che il liberali- 

smo italiano era fra tutti quello della peg- 

gior specie; era anzi addirittura una mi- 

stificazione, una larva, Una !pocrisia ado- 

perata a servigio di scop! innominabili ed 

inconfessabili, quali erano quelli dell’ op- 

pressione della Uhiesa, del pervertimento 

dei popoli, e del loro progressivo Impove- 

rimento median'e una feroce e sistematica 

spogliazione. 
In Italia il liberalismo colle sue lustre 

e le sue seduzioni era la maschera che si 

pone sul volto il bandito per aggredire 

con maggior sicurezza il viandante, mentre 
il solo, il vero, l’ unico suo scopo era quello 

ola depredazione, in tutti i campi e con 
sosti mezzi, dal campo delle materiali 

ui st da quello del patrimonio morale di 

lisi 3 o, dal mezzo feroce di un. fisca- 
la tale all’artificio satanico di una 

cele ro di corruzi 
E perdi o © di corruzione. — 

intenti, e o della, e degli 
propositi segret indegna simulazione dei 

839 ‘’eretamente accarezzati dal li- 
heralismo italiano, P opera di di 

; » l’opera di questo, ri- 

velatasi iN mano qual è di fatto, è ap- 
arsa sconci asa 

I più nero e dio mistificazioni e 

Aveva infatti promesso” 
stituzionali e pos ari porno Cer 
rentigia degli interessi e dej i gua- 
cittadini, e questi veggono ifivole. + dei 

lamento ridotto così a mal p» e il Par 
durre gli uomini di Govern 

meno il più spesso e pel maggior tempo 
che possono; aveva promesso il regno co- 

stante e imperturbato della legalità, e lo 

si vede costretto a scadenza fissa all’im- | 

piego di mezzi ecceziovali, di misure coer- 

citive, sospendere or qua, or là, per mesi 
e mesi, le cosidette guarentigie  costitu- 

zionali, —, “ 
Il liberalismo doveva fare grande e ri. | 

ttito da ri- | 
0 a farne a 

o z vs mn 
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Prezzo per le inserzioni 
0) 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di.riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — confunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.2 e 4.a. pa- 
gina per l’Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivaménte al- 
l Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
Udine. 

Le associazioni si ricevono eselusivamente all’ uffic 

spettata la nazione italiana, ed essa non 

ha avuto a registrare in questi uitimi cin- 

que lustri di vita nazionale che diploma- 

tici insuccessi e disastri militari; era stato 

promesso all’ Italia un esercito grande e 

una marina poderosa, ed ecco che questa, 

dopo aver profuso nell’uno © nell’ altra 

milioni sopra milioni, s;ttratti all’ econo- 
mia del piese, s nte dirsi sul viso che si 

trova ad avere un esercito dis.rganizzato 

dal'e economie, una marina impvtente di 

fronte ai più recenti progressi delle altre 

flotte; si era infine decantato e procla rato 

sa tutti i toni che all’inerzia, all’apatia dei 

passati Governi nel promuovere le indu- 

strie e i commerci sarebbe seguita un’ era 
di intelligente incoraggiamento e di feconda 

operosità, e la cronaca giornali-ra non è 

chiamata invece a registr«re nel commer- 

cio che-moratorie e liquidazioni, e nell’ in- 

dustria una preponderanZ® notevole degli 

stabilimenti che chiudono le loro porte 
sopra di quelli che le aprono per tentare 
la difficile impresa. £ 

Il fallimento pertanto del liberalismo, 
verificatosi più o meno dovunque, in Italia 
è addirittura scandaloso, è, come abbiamo 

detto fin da principio, Un fallimento vera- 

mente doloso, in quanto che esso, per se- 
durre i popoli e trarli al proprio partito, 

ha messo in commercio quello che. non 

aveva, che nou poteva mai avere, cioè il 

rispetto della legalità, l’ispirazione  ge- 

niale nelle arti e nelle lettere, 1’ attività 

feconda nella economia, la saggezza nel- 

l’amminisirazione onesta nei costumi. 

A proposito di quanto sbbiamo detto 
superiormente in ordine alla condizione 
presente nell’ industria in Italia, troviamo 
nell’ Annuario Statistico. alcuni dati sui fal- 
limenti che sono accaduti. 

Nel 1894 i fallimenti dichiarati furono in 
regione di 231 ogni 100,000 abitanti; nel 
1896 sono stati nel'a proporzione di 8,32 sul 
medesimo numero d'abitanti. : 

Sono cifre che va'gono ben più di tutte 
le declamazioni retoriche sulla s'tuazione 

economica dell’ Italia e degli italiani. 

Il S. Padre 6 1° Opera dei Congressi 
AU’ indirizzo, già da noi pubblicato, che 

il Consiglio Direttivo dell’ Opera dei VON 
gressi nella sua riunione del 15 e 16 corrente 

deliberava al S. Padre in ringraziamento 
della sua Enciclica 5 agosto, Sua Santità 9! 
è degnata di far rispondere colla venerata 

lettera che siamo lieti di qui riportare : 

1Umo Signore, 
É stata assai consolante par l’animo del 

Santo Padre la lettura dell'indirizzo umi- 
liatogli da V. S. e dagli egregi membri del 

Cons:glio Direttivo deli’ Opera dei Congressi. 
Certamente Sua Santita, colla Lettera testò 

| diretta ai Vescovi, al Clero, al Popolo 

d’Italia, ha dato una solenne testimonianza 

deli'aff:tto e dela stima che Essa nutre 
per la detta Opera dei Congressi, tanto utile 

alla Religione ed alla Patria, Bd 1 senti= 

menti da loro espressi mostrano il dovuto 

pregio in che hanno il Pontifi io documento, 

e la profonda riconoscenza per la venerata 

parola pronunziata a loro difesa ed encomio. 

Resta pertanto che da tale parola €851 

traggano nuovo zelo ed attività. Del che 

confidando |’ Augusto Pontefice, rende loro 

grazie, per mio m:zzo, cel devoti SEnSl 

espressigli e imparte loro di tutto cuore 

ì° Apostolica Banedizione, FARAI 

Ed io, attestandole di nuovo la mia di- 

stinta stima, godo ripeterm'. 

Roma, 25 agosto 1898. 

Aff.mo per servirla 

M. Card. RAMPOLLA. 

Signor conte G. B. Pa- 

ganueri VENEZIA. 

Una circolare del Guardasigilli 
contro i giornali cattolici 

L’egregia Libertà di Napoli ha da Roma: 

i «ll ministro guardasigilii Finocchiaro-A pri!e 
! che ci tiene molto & cattivarsi le simpatie 

di Zanardelli, ba diretto ai Procuratori Ge- 

nerali e Procuratori del re una circolare M- 

; servatissima in cui lì invita a procedere con 
| grande severità alla lettura dei giornali e 

delle pubblicazioni cattoliche, e di operarne 
A 

pi 

io del giornale, în Yia della 

il sequestro a qualsiasi menoma allusione 
contro le istituzioni e gli uomini del go- 
verno. (Insiadacabili anche gli uomini?) Il 

Guardasigilli poi raccomanda di accelerare 
le istruttorie conseguenti ai ‘sequestri, ai 
quali invariabilmente dovrà seguire il pro- 
CESSO. » 

Vogliam credere che la notizia data dalla 

Libertà possa essare erronea, sebbene l' ot- 

timo giornale abbia un egregio servizio 

d’ informazioni. Se il governo ha un tantino 
di buon sanso, capirà che sulla strada dei 

rigori si è g'à andati troppo innanzi. 

ANCORA IL “ BOURGOGNE;, 
L’ eroismo d'un frate 

I nostri lettori ricordano il terribile nau- 

fragio dal Bourgogne, nonchè i commoventi 
particolari di quell’immane disastro e della 
condotta di vari religiosi che vi sì trova- 

vano e che morirono benedicendo i nau- 

fraghi. 
Dalla condotta d'uno 

queste nuove notizie: 
Ls signora A. De La Casse di New York, 

la sola donna sopravissuta nel naufragio 

della Bourgogne, rende un caldo ‘e comm9- 
vente tributo all’eroismo del P. Kesseler, 

che affondò e perì colla nave. Essa dice: 
«lo sono protestante, ma venero questo 

prete cattolico più di qualunque altro eroe 

del mondo, La sublimità del suo’ saerifizio 

chiede una testimonianza anche a! suo reli- 

gioso fervore. Io riconobbi il suo ercismo 

coms una solenne verità, tra l'orrore e le 

tenebre e la morte nel giorno del disastro, 

4 luglio. Tutto ad un tratto si fece silen- 

ziosa la turba, che prima gridava e pian- 

gova. Si avricinava il P. Kesseler. Egli ve- 

jocemente veniva verso noi, dove eravamo 

affollati, nel lato destro-a mezza nave. Il suo 

aspetto era triste, ma calmo. Com’ egli si 

avvicinò, noi ci ioginocchiammo. Il mio sposo 

g'inginocch'è vicino a, me; Intorno a noi 

erano 20 tra uomini, donne e giovanetti ; 

ma noi ci sforzammo di vedere la sua faccia, 

che fu rivolta verso di noi per tutto quel 

tempo che noi stammo in ginocchio. Io credo 

ch’egli abbia conosciuto che noi eravamo 

coniugi e che noi dovevamo morire o vivere 

insieme. La sua mano toccò per un istante 

la nostra testa. « Coraggio @ pace, poichè è 

giunta la fine!» io lo sentii dire; poi passò 
agli altri, Egli non poteva fermarsi che un 

istante, perchè tanti ancora. aspettavano la 
sua benedizione — 770 — ed aspsttavano 
uniti in gruppi in altre parti della nave. 
Ognuno che chinò la testa nel nostro gruppo 
ricevette la benedizione, Nel m-mento dopo 
dacchè egli passò vi fu un terribile seroscio. 
Uno dei battelli fu calato in mare dall’al- 
bero maestro dov’ era appeso. La nave ca- 
lava: a fondo, e noi entrati nel battello 

eravamo portati dai flutti lungi da essa. 

miei occhi spaventati si rivolsero verso la 

Dave par cercar di vedere per l’ ultima volta 

il P. Kesseler, che stava ancora nella nave. 

Ls sue mani erano ancora elevate in alto 

in atto di benedire alcuno ingino:ch'ato; ed 

uno che pochi istanti prima era avanti & 
lui inginocchiato fa rapito dai flutti. 

« La faccig del prete si rivolse in alto 

ancora con quella triste, ma calma e ras- 

s‘guata espressione. Dopo alcuni istanti io 
lo riguardsi, e-mì parve che .' espressione 

del suo volto fosse cangiata in espressione 

di gioia. "Nelle indicibili ore di quella mat- 
tina egli crocifisso e seppelli sè stesso. Non 
v'era per lui un battello di salvataggio fino 

a che uno solo non si fosso confessato. Così 
morì ed asccs? in cielo il più eroico uomo 

che io abbia conosciuto. Così passò l’anima 
benedetta del P. Kesseler, l'eroa della Bour- 

gogne. » 

COskK. DI MILANO 

(Nostra corrispondenza particolare) 

Quai non favolosa camicia di Nesso lu 

l gge stataria pesa tuttora sulia nostra 
città, con 24,000 soldati, le porte guardate 
da essi, così anche gli edificit pubblici, come 

se il buon popolo ambrosiano fosse un'orda 
di barbari; le vie della metropoli, diserte 
dai cittadini per la caldura, brulicano di 

di essi abbiamo 
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derati, ed appunto perciò chi sa quando n3 

saremo liboril 
1. Cou esso, infatti, i moderati hanno po- 

tuto rompere tutte le organizzazioni socia- 

liste e repubblicane, e loro togliere ogni 

fondo di cassa, incarcerando inoltre, o in- 

camminando sulla via dell’esiglio, tutti i 

propagandisti, e levando agli altri ogni ub- 
bia dal capo. 

9, Riuscirono alla proroga nel 1899 della 

elezioni amministrative fissate quest’ anno e 
nelle quali eran? sicuri d’ una ‘nuova s20n- 

fitta, se non sorretti troppo b:nariamenta 
da altri. 

3. Intimidirono a'quanto (4 perchè dissi- 

mu'arlo?) i catto'ici, che per loro erano 
alleati un po’ esiginti ‘e. paricolos', e ciò 

specia'mente colla condanna dell’ odistissimo 
— da loro — Don Albertario. 

4, Si sono impadroniti, dicesi, dei 15 mi- 

lioni della Società Umanitaria  (‘asrito Lo- 

ria), ammin'strati da socialisti e repubbli- 

cani, e adesso da regi banchieri. 

5. Hanno militarizzato i ferrovieri e gli 

addetti alle poste e ai tolegrafi, e chi manca 

al servizio per due giorni di seguito può 

essere fucilato come disertore. 
6. Hanno sciolto-le Leghe di resistenza 

e la Camera di Lavoro, che pur era sussi- 

diate dal Municipio; ed ecco tutti gli operai 

alla discrezione dei capitalisti, i quali non 

aspettavano che il momento per ridurre 

loro il già scarso pane e far le proprie 

vendette sugli artieri e le'arfiere che non 

eran sempre sottomessi in tutto e par tutto. 

7. Intimiditi gli avversarii, i moderati 

pensano a' voler togliera dall’ oblio di 135 

anni nel suo cortile il simulacro di Napo- 

leone II, il noto compratore!di Nizza e Savoia. 
L’ ateo-gesuita-cesarista Negri impera al- 

l'ombra di chi sapete e sfoga tutte le sue 

bizze, sì civili che politiche. Per volere po- 

polare era stata soppressa la dote al teatro 

della Scala. Ora che il popolo non conta 

più nulla, esso deve pagare pel teatro dei 

ricchi annue lire 150,000. 

Il bilancio comunale era ‘in deficit, e i 

moderati voleano ripararlo con tasse. che 
al solito non toccassaro a loro, ma al po- 

polo minuto. Che risolvono? Fanno appro- 
vate dal Consiglio comunale’ l’ estenzione del 

dagio consumo anche si sobborghi del'a 
città; el ecco fatto ‘il bscco all’ oca, cioè 

schiaffeggiata tanta povera gente. 
Contro questo fatto, che sarà fonte co- 

piosa di fallimenti e peggio, si vorrebbe 

protestare con dimostrazioni, comizii, adu- 

nanze, sottoscrizioni e petizioni; ma: la legge 

statatia è lì colla sua cappa di piombo a 

far sbollire ogni sdegno e velleità di pro- 
testa in contrario; 

E poi da carti illusi attendesi ogni dì il 

termine dello stato d’asselio1 Finchè non 

siasi compiuta la nuova. estesissima cinta 

daziaria, e stabilito il nuovo ordine di cose 

nei proveoti municipali, l' incubo dell’ occu- 

pazione m |.tare ci starà sempre alle costo'e. 

Il più grande aratro del mondo 

Il più granda aratro che esista sulla terra 

appartiene a Riccardo Gird, un. coltivatore 

parecchie volte milionario (da noi è un po- 

chino difficile che si diano di queste com- 

binazioni !), abitante a S. Bernardino County, 
in Calforaia. 

Egli ha provato ‘l’arstro sulle sue im- 

mense terre, e pare che i risultati ottenuti 

siano ott'm:, e ciò specialmente per la. ve- 

locità della macchina, che permette di la- 

vorare dii 30 ai 35 ettari di terra al giorno. 

Come quasi tutti gli aratri in America, 

anche questo colesso è spinto dal vapore. 
Del resto ve ne sono, ora, alcuni mossi 

dalla elettricità. 
lì grande aratro del signor Gird ha dodici 

vomeri d'acciaio, larghi ognuno 34 centi- 

metri. L'altezza è di 6 metri e il peso, su-. 
pera i 19.000 chilogrammi. La velocità mas- 
sima è di 8 chilometri all’ ora. In una giore 

nata di lavoro consuma 2. tonnellate di 

carbone, 
Questo gingillo di mobile è stato pagato 

50 mila lire. 

Morti per ogni mille abitanti in un anno 

spie e di questurini in borghese. Mosca 37,9 Parigi 20,3 

a paroia non è ancor libera, perchè i! Bombay 33,7  Filade’fia 19,8 

Pubblici ritrovi sono Zeppi di gente non ' Pietroburgo 314 Copenaghen 19,1 

mai vista, e ieri stesso un impiegato, che | Buda-Pest 284  Brnsselles 19,0 

a colazione parlò non tanto bene dei tri- | Liverpool 27,3 Lione 18,8 

bunali statari, si vide tratto in arresto da : Dub®no 27,2 Amsterdam 18.4 

un s:gnore che mangiava & lui vicino, ed | Monaco 234 Berkno 18,2 

era ua delegato di questura. Vienna 92,4. Londra 178 

Lo stato d'assedio è il comodino dei mo= | New-York 91,1 Roma 16,6 

Mans iS o. aci Sue rn “a dn 
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NICOLA 11 PROPONE IL DISARMO GENERALE 
Riceviamo da Pietroburgo il seguente di- 

spaccio, d'importanza eccezionale: 
«11 Messaggero dell’ impero pubblica una 

ordinanza diretta dallo Czar al ministro 
degli esteri, per raccomandare a tutte le 
potente il disarmo e la convocazione di 
una conferenza internazionale a questo og- 
getto. » s è 

Poi ci giunge quest'altro dispaccio : 
« Il Messaggero dell'impero reca che, in 

seguito all'ordinanza dello Czar al mini- 
stro degli esteri, questi rimise il 24 cor- 
rente a tutti i rappresentanti esteri accre- 
ditati presso lo Czar la seguente comuni- 
cazione: 

« Il mavtenimento della pace generale e 
la riduzione per quanto possibile degli ar- 
mamenti eccessivi gravanti tutte le Nazioni 
si presentano nell'attuale situazione dal 
mondo intero come l’ideale a cui dovreb- 
bero tendere gli sforzi di tutti i governi. 
Le viste umanitarie e magnanime di S. M. 
il mio Augusto Signore sono pienamente 
acquisite a tale scopo. Nella convinzione 
che questo scopo elevato risponda ai più 
essenziali interessi e voti legittimi di tutte 
le potenze, il governo imperiale crede che 
il momento presente sarebbe favorevolissimo 
alla ricerca in via di discussione interne- 
zionale dei mezzi più efficaci per assicurare 
a tutti i popoli i beneficî di una pace reale 
e durevole e porre termine innanzi tutto 
allo sviluppo e progresso degli armamenti 
attuali. 

«Nel corso degli ultimi vent’ anni |’ aspi- 
razione verso la pacificaziaone generale si 
è particolarmente affermata nella coscienza 
delle nazioni civili, e la conservazione della | 
pace si è posta come scopo della politica 
internazionale. 

« È in nome di essa che i grandi Stati 
conclusero tra loro potenti alleanze, ed è 
per meglio garantire la pace che sviluppa- 
rono in proporzioni finora sconosciute le 
loro forze militari e continuano tuttora ad 
accrescerle, senza indietreggiare dinanzi a 
nessun sacrificio. Tutti questi sforzi non po- 
terono approdare peranco ai risultati b:ne- 
fici della desiderata pacificazione. Po'chè gli ‘ 
oneri finanziari seguono l’ andamento ascen- : 
dente e colpiscono la prospsrità pubblica : 
nella fonte delle forze intellettuali e fisiche ‘ 
dei popoli, ne segue che il lavoro e il ca- 
itale sono per la maggior parte sviati dalla 
oro applicazione naturale e consumati im- 
produttivamente. Centinaia di milioni sono 
adoperati ad acquistare spaventosi strumenti 
di distruzione, che, ritenuti oggi come |' ul- 
tima parola della scienzu, sono destinati a 
perdere ogni valore in seguito a qualche 
nuova scoperta su questo terreno. 

« La cultura nazionale, il progresso eco- 
nomico e la produzione delle ricchezza si 
trovano paralizzati o deviati nel loro svi- 
luppo. Così pure, mano mano che crescono 
gli-armamenti di ogui nazione, questi via 
via meno rispondono allo scopo prefissosi 
dai rispettivi governi. Le crisi economiche 
dovute in gran parte al regime degli ar- 
mamenti ad oltranza, e il pericolo che 
havvi in questo affastellamento di elementi 
di guerra trasformano gli eserciti dei no- 
strì giorni in un peso schiacciante, che i 
popoli sempre più penano a portare. Ap- 
pare evidente che sa questa situazione si 
pro!ungasse condurrebbe fatalmente a quel 
cataclisma stesso che si tiene tanto a scon- 
giurare e di cui gli orrori fanno fremere 
anticipatamente ogni mente umana. 

« Porre fine a questi armamenti inces- 
santi, e ricercare il mezzo di impedire le 
calamità che minacciano il mondo intero, 
ecco il dovere supremo che si impone ora 
a tutti gli Stati. Sua Maestà, mossa da 
questo sentimento, si degoò di ordinarmi 
di proporre a tutti i governi aventi rap- 
presentanti accreditati presso la Corta Im- 
cn la riunione di una conferenza che 
ovrebbe occuparsi di questo grave proble- 

ma. Questa conferenza sarebbe, colì’ aiuto 
di Dio, di telice presagio pel secolo che 
sta per aprirsi. Essa riunirebbe in un po- 
tente fascio gli sforzi di tutti gli Stati cer- 
canti sinceramente di far trionfare la grande 
concezione della pe universale sugli ele- ‘ 
menti di perturbamento e di discordia. ‘ 
Essa cementerebbe nello stesso tempo il 
loro accordo mediante la conservazione so- 
lidale dei principii di equità e di diritto, 
su cui riposano la sicurezza degli Stati e 
il banessere dei popoli. » 

Alcuni giudicano quest’ ordinanza di Ni- 
cola II come il più importante documento ‘ 
del secolo. Si ritiene che egli prima di fare 
questo passo abbia anticipatamente avuto : 
l'adesione della Germania e dell'Austria. 

L'Opinione commentando il documento 
dice che il concetto eminentemente civile . 
da cui lo Czar si mostra inspirato conferma ; 
in lui le tendenze elevate ed umanitarie : 
che g'i furono sempre attribuite. Qualunque ’ 
sia l'apprezzamento che si vorrà pronun- | 
ziare, il concetto dell’imperatore risponde i 
al sentimento della grande maggicrauza ! 
dei popoli e dei governi. 

Ii Don Chisciotte non crede alla since- 
rità della lettera dello Czar; dice che la 
Russia lo fa come tattica per consolidare i 
suoi possedimenti in Cina, i 

La Zribuna trova che la iniziativa dello 
» 

ome 

i attrattive dei fumi 

Czar è audace. Dice che l’atto suscita gravi 
sospetti, perchè in sostanza l’ iniziativa dello 
Czar tanto potrebbs essere il prodromo di 
un aut aut imperioso, quanto una manife- 
stazione eroica di vivo, intenso, insaziabile 
desiderio di pace. 

La Zribuna si domanda come accetterà 
la Francia il disarmo. Conclude dicendo: 
Ne verrà il disarmo o si precipiterà alla 
guerra. E' certo che non mai come adesso 
si sarà potuto dire con ragione che gli eventi 
incalzano: Rust hora. 

La popolazione di Parigi 
Il Journal ha avuto la curiosità di rile- 

vare alla prefettura della Senna le diverse 
variazioni subite dalla popolazione di Pa- 
rigi dall'anno 1200 ad oggi. 

Ecco la progressione crescente : 
Nel XII secolo 120,000 anime 

» 1474 150,000.» 
Sotto Enrico II 210,000.» 
Nel 1590 200,000» 
Sotto Luigi XIV 492,000 » 
Nel 1719 509,640 » 

» 1798 640,000 » 
». 1802 672,000» 
» 1817 713,656» 
» 1827 890,431. > 
» 1836 909,126» 
» 1846 1,053,897 » 
» 1856 1,174,346 >» 
» 1861 1,196,141 >» 
» 1866 1,825,274 » 

Prima della guerra del 1870 1,900,000  » 
Oggi la cifra della popolazione parigina ‘ 

è di più di 2,500,000 anime, ossia quasi 5 
volte la popolazione: della Provincia di 
Udine. 

lLLa cause dei suicidii 

Ia 7190 suicidii il dott. Forbes di Londra 
ne attribuisce: 

Uomini Donne 
bll A povertà e miseria 905 

Dispiac:ri domestici 728 524 
Perdite di danaro 322 233 
Ubbriachezze ed altri eccessi 287 208 
Perdite al giuoco 155 141 
Ambizione contrariata 122 410 
Dispiaceri amorosi 97 157 
R'morsi 49 37 
Fanatismo 16 1 

i Misantropia 3 3 
Cause ignote 1381 667 

(Zereiatria). 

Lettere Svizzere 
Lucerna, 27 agosto 1898. 

Non v' accorgete, voi, d’ un alito di pro- 
gredietts barbarie, che s'avanza ognor più 
e minaccia di togliere a poco a pcco ogni 
idea della tanto vantata civiltà ed umanità 
moderna ? A tacere degli orrori e delle cru- 
deltà con che i semi-selvaggi del Nord-Ame= 
rica sopraffecero testò gli Spagnuoli, a tacere 
dei continui esigli dei Polacchi in Siberia 
da parte della Russia, a tacere anche delle 
carneficine degli Inglesi e Tedeschi in Africa 
ed in Asia, sempre all'ordine del giorno, 
anche la Svizzera nostra sembra voler prin- 
cipiare adesso ad essere del bel numer’ una 
nel darcene non equivoci saggi. Il Peuple 
d’Yverdon per primo, indi la Revue di Lo- 
sanna, scrissero she in questa città trovansi 
attualmente riuniti una trentina di medici 
della Svizzera tedesca per certi nuovi espe- 
rimenti di tiro al bersaglio. Vi si aperso 
una gran cassa rossa, trasportatavi in ante- 
cedenza dall'ospitale, nella quale erano quat- 
tro cadaveri di poveri disgraziati, si appe- 
sero questi con corde, ed indi incominciò 
un fuoco di fucileria in piena regola. 

Si esperimentarono varii modelli di proiet- 
tili. Una palla mal diretta andò a colpire 
le corde reggenti un colosso di cadavere, 
che piombò a terra alzando le braccia come 
implorante grazia, sicchè l6 si sarebba detto 
vivente | ; 

Dopo sì spietata carneficina si riposero 
alla rinfusa braccia, tronchi, fegato, cuori, 
e tuttii resti di quei miserabili plebei nella 
gran cassa rossa, che riprese “la via del- 
l'ospitale, dove i signori medici con tutto il 
comodo loro avranno potuto constatare i 
risultati dei loro nobili esperimenti, a mag- 
gior gloria ed onore dei Traineurs de sobres 
nostri federali. Pasta 

Un nuovissimo e civilissimo vezzo invece 
è quello delie nostre commissioni federali e 
cantonali, che pei loro profondi studii si 
portano ai migliori e più celebri alberghi | 
sui monti e sui laghi, ove, tra le irresistibili. ; 

della patria. Il popolo veda tutti questi 
scialosi dispendi, e vorrebba mettervi il suo 

i sovrano osta, ma omai la sua sovranità è 
ridotta a quel cencio di porpora che fe’ un 
dì sua mostra in casa di Pilato, 

Due fortissime correnti si appalesano ora 
i nella pubblica opinione svizzera: l'una di 

coloro che vorrebbero alquanto diminuire 
l’autocrazia del Consiglio federale, mercè la 
sua nomina col sistema del voto proporzio- 
nale; l’altra invece è capitanata dallo stesso 
Consiglio, che, temendone una troppo grande 
diminutio capitis, vorrebbe far rivedere 

i di cucina e di cantina, ‘ 
rivedono codici, costituzioni e leggi, a sem- ‘ 

| pre maggiore sicurezza, utilità ed economia 

: tutta quanta la costituzione federale del 1874 
: e salvarsi così con un abile stratagemma 
i dall’imminente pericolo. Quale delle due 
| prevarvà? L' indovini il grillo, ( ; 
i Grandiose per apparati, musiche, discorsi, 
i gioie e speranze trascorsero le feste del 

: Pius Verein ad Ascona, onorate dali’ inso- 
| lita presenza dei Vescovi Svizzeri, eccetto 

il titolare e il coadiutore di Sion, tratte- 
i nutone il primo dalla provetta età d’oltre 
: novant'anni, e l’altro da un’ indisposizione 
onde fu colto in viaggio. Erano dunque in 
cinque a far corona al Presule del luogo, 
che il dì prima aveali ospitati a Lugano 
per la consueta loro annuale conferenza. 
Venendo ad Ascona dalla parte del Ceresio, 
Ponte Tresa e del Verbano iv sui vespri 
del 23, furono alquanto disturbati dai ca- 
prieci di Euro e di Noto sull’ uitimo degli 
accennati due laghi, come pure alquanto 
gualciti ne andarono gli addobbi e gli ap- 
parecchi per la generale illuminazione. 

Maestosissimo le sacre funzioni del 24, 
ordinatissima la susseguente assemblea, ove 
il gruppo Respiniano, — dei cattolici dis- 
sidenti, — tuttavia brillava per la sua as- 

‘ senza, mentre anche il loro organo la Li- 
bertà fu mutolo affatto in ogni giorno su 
quegli avvenimenti. Nell’ assemblea parlò, 
a nome anche dei suoi colleghi, Mons. Eg- 
ger di San Gallo, inculcando ai cattolici 
Ticinesi ossequio al proprio Vescovo. Al 
banchetto siedevano da 400 a 500. Mongi- 
guor Molo, di Lugano, vi portò il saluto al 

i Papa, e Mons. Battaglia di Coira il saluto 
i al popolo cattolico ticinese. 

Pei giorni 5, 6, 7, del prossimo Settembre 
: è indetto un pellegrinaggio di ticinesi, ac- 
compagnati dal proprio Vescovo, al santuario 
di Einsiedeln, e, se non vi saranno gli au- 
spicati ritorni dei pecoroni sbandati al 
giusto ovile, riuscirà pur consolante il pen- 
siero che il giusto giudice refribuit non 
secundum fructum, sed secundum laborem. 

Su e giù per l Italia 
Una raccapricciante tragedia avvenne a 

! Sicignano (Salerno) Fra la famiglia del 
: dottor Vitantonio Pastore e il brigadiere 

è Francone dei reali carabinieri comandante 
quella stazione esistevano forti rancori, 
Giorni sono, dopo di aver proceduto all’ar- 
resto di due contadini, il brigadiere, pas- 
sando vicino al caffè ove sedeva il dottor 
Pastore, borbottò, fingendo di alludere agli 
arrestati: «Che vigliaccheria! Quanti vi. 
gliacchi in questo paese!» Il Pastore, alza= 
tosi, fece notare al brigadiere non aver egli 

: il diritto di offendere la cittadinanza che lo 
ospitava. Avendo il brigadiere ripetuto |’ ine 
sulto, il dottor Pastore gli gridò : « S'ete 
voi un vigliacco! » Arrestato subito, venne 

per citazione diretta condannato a 25 giorni 
di carcere. (E perchè invece non si fece 
nulla al brigadiere ?) Il giorno seguente alla 
condanna, il brigadiere si incontrò in un 
viottolo di ‘campagna con un fratello del 
Pastore, armato di fucile, Credendo il bri- 
gadiere che colui fosse là per aggredirlo, 
estrasse la rivoltella. 1l Pastore allora spiarò 
immediatamente il tucile, Si ingaggiò un vero 
duello selvaggio. Colpito al petto mortal- 
mente, il brigadiere roto'ò in un burrone, 
Il Pastore, pure gravemente ferito, riuscì a 
ricaricare il fucile e a trascinarsi carpone 
e sanguinante fino al luogo ove il brigadiere 
agonizzava. Quivi a bruciapelo sparò nuova- 
mente contro di lui. Dopo tre ore di stra- 
ziante agonia moriva anche il Pastore. 

— Essendo giunte alla Consulta notizie 
molto gravi sulla situazione politica interna 
del Brasile, sembra certo che il governo in- 
vierà in quelle acque qualche nave da guerra. 

— Accadendo che i militari, i quali ri- 
corrono in viaggio ai ristoranti delle sta- 
zioni per bevande e generi alimentari pa- 
gano prezzi troppo elevati pei loro mezzi, 
il ministro Lacava hs invitato le Società 
ferroviarie a disporre che nelle stazioni ove 
i treni hanno importanti fermate, ed in 
quelle di diramazione, sieno nel più breve 
termine impiantate ed esercitate, dagli at- 
tuali conduttori o da altri, speciali dispense 
di bevande e di generi alimentari a prezzi 
convenientemente ridotti. 

— La dispensa dei generali Bava e Bal- 
dissera dalle funzioni prefettizio a Milano e 
Firenze (finalmente |) 6 la successiva desti- 
nazione dei pretetti Manicchi a Milano e 
Coracciolo a Firenze, lasciano arguire pros- 
sima la totale abolizione dello stato d’ as- 
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: è stato ancora definitivamente risoluto in 
proposito. Si annunzia anche come già per- 

i messa la ricomparsa del Secolo di Milano 
per il primo di settembre. Il permesso si 
sarebbe rilasciato alla ditta editrice Sonzo- 
guo 5 fungerebbe da direttore Bizzoni, (Che 

j caro 

— Dal ministero della guerra è stato 
provveduto che ad nua delle Caserma di 
Torino sia dato il nome del generale Ari- 
mordi, uno dei caduti gloriosamante nella 
triste giornata di Adua. 
— È stato aperto il concorso agli esami 

; per ammissione al primo anno dei collegi 
militari, Gli esami sono fissati per il 10 
Ottobre presso la R. Accademia di Torino, 

. la Scuola Militare di Modena edi Collegi 
militari di Roma e Napoli, 

sedio nelle indicate città. Nulla per altro: 

Zibaldone estero 
Telegrafano da Buenos Aycres, 27, al Secolo 

XIX: A Santiago del Estero, stamane al- 
l'alba, la polizia fece irruzione nelia casa, 
del deputato Pietro Garcia, indiziato di es- 
sere il capo di un movimento rivoluzionario 
che avrebbe dovutoscopp'’are fra qualchegior- 
no essa tentava di eseguire una perquisizione. 
Garcia però si oppose, coll’armi alia mano, 
acchè la pol'za compiessa il suo mandato; 
ne venne una violenta collutazione, durante 
la quale furono sparati parecchi co'pi da 
una parte e dall'altra, e Pietro Garcia 
cadde ucciso da un colpo di Remington. 

Dalla Provincia 
Codroipo 

28 agosto 1898. 

Nuove infamie! — Se noi insozziamo il 
nostro Cittadino colle lordure d'un nuovo 
foglietto volante apparso ieri in paese, i 
lettori cel perdoneranno; è necessario, a8s0= 
lutamente necessario, che noi mettiam loro 
sotto gli ucchi le ultime imtamie d’ uno 
svergognato scrittore, che deturpa colla sua 
penna non l'avversario soltanto, ma anche 
il partito a cui egli stesso appartiene. Par- 
tito ben tristo, se si fa connivente di tali 
azioni, partito che si vanta d’aver trion- 
fato nelle elezioni ma che perde ogni om- 
bra di stima ch’ esso pot sse avere. 

Ecco il foglietto. che è incorniciato a 
lutto, e che, aggiungendosi alla sozzura il 
sacrilegio, porta anche la eroce tunebre in 
testa : 

Al gran Padre della Chiesa (e padre nella tonica) Don 
Agnolino Farabutty, il quale ora mi sta in cagneseo per 
quei quattro scherzucci da dozzina che lo riguardano, debbo 
rivolgere poche parole. ma condite d'una manata di pepe 
della Cajenna. 

n Egli, il gran Padre, ebbe a scrivere di me sul Cittadino 
ta . 

In qnesto punto (ah! Madonnina del Rosario !) in questo 

punto mi giunge un’ assai brutta novella. Il povero Agno- 

lino, mentre coi passaporti iu tasca, s'accingeva al noto 

viaggio in China, obizt diem supremum ; cioè fece l’altro 
viaggio, quello che non ha ritorno. 

Oltre la tomba non vive ira nemica: ora sento quasi 
quasi, d’amarlo. E sento anche l’imperioso dovere d’ in- 

viargli l’ ultimo e definitivo saluto, col segnento epitaffio : 

SOTTO QUESTO PORCILE 

STA 

IL CARDINALE DI SANTA CROCE QUADRUVIESE 
E 

«+ VESCOVO DI JUTIZZO 
AGNOLINO FARABUTTY. 

Pulvis et umbra fuit — pulvis et umbra manet. 
e et] 

IL DIAVOLO BITRÙ 
dalla penna d’oca. 

GIOCATE 21, 27, 90. Codroipo, Tip. Cengerle 

Commenti o proteste non facciamo, troppo 
è sdegnato l’animo nostro da simili sozzure 
degne del più incarognito maomettano; ma 
è utile un'osservazione che vogliam fare ai 
nostri lettori. Una partito che insolentisca 
da molti anni contro onesti e quieti citta- 
dini, un partito che ricorre al turpe mezzo 
dei foglietti volanti, sentendosi incapace di 
sostenere una polemica sui periodici, un 
partito che invipsrisce ed insulta, che getta 
la discordia e la guerra, che aizza uns 
turba di ignoranti e di mascalzoni ad in- 
giuriare un avversario leale e pacifico, un 
partito che protegge delle canaglie, che 
sceglie per interp.eto dei suoi atti uno 
scrittore manzegnero, un partito in nome 
del quale si insinua la più vigliacca calun- 
nia contro una famiglia onesta e rispattata, 
un partito infine che s'è rifiutato di riget- 
tare dalle sue file il perfido scrittore dei 
foglietti volanti, questo partito, o lettori, 
come lo chiamerete voi ?... Troppo cavalle- 
reschi siamo stati finora a discutera, a ra- 
gionare con simili campioni. Non più, non 
più, vivaddio!.. Lo nostre armi son armi 
leali; i nostri vessilli immacolati; le nostre 
mani son mani pure da tante infamie, Ci 
siam pentiti d’aver ragionato con loro. Non 
li abbiamo conosciuti, non li abbiam valu- 
tati prima. Ora sì li conosciam bene, li va- 
lutiamo bene! Sappiamo ora con chi ci 
conviene lottare. Lotteremo con chi ci ha 
vilmente traditi nelle elezioni; iotteremo 
con chi ci ha vilmante esposti alle canaglie 
della piazza; lotteremo con chi cì ha vil- 
mente perseguitati anche nella pace delle 
nostre cass. Sono vigliacchi adunque i no- 
stri nemici; e siccome sarebba vile la lotta 
coi vili, non lotteremo più come abbiam 
fatto finora. La nostra lotta sarà negativa; 
fatti, fatti, non paro!e, non scritti, se non 
quanto sarà utile alla propagazione della 
verità e della storia. — Abbasso dunque 
quelia maschera nera che vi copre la faccia; 
tuori quei guanti gialli che vi abbelliscono 
le mani; giù quella perfida tinta di mode- 
razione che v' ha fatto conservara finora 
qualche titolo alla stima degli avversarii! 
Senza maschera, senza guanti, senza tinte 
di sorta, vi riconosceremo, 0 figli delle te- 

nebre, o adepti della massoneria, o apostati 
dalla fede, Ls porcherie che avete gettate 
sulla sottana del prete vi hanno fatto ap- 
parire quali siete. Dunque alla luce, se ne 
avete il coraggio! 

pia le VEE RSM aa 

Buon senso. 

Il Friuli d'oggi ha una corrispondenza 
da Codroipo, scritta con quel linguaggio da 
gente educata di cui il Friuli si vanta mae- 
stro: « nottoloni, agitatori del confessionale, 
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pestilenziale p'anta del clericalismo, lotta 
della libertà (1!) contro l’esosa tirannide 
pretina, della scienza (immaginarsi! i fari 
e genii alla Friuli superano i 7 savi della 
Grecia), del bene contro il male, egregio | 
bacchettone; i nostri ideali sono il pieno 
nella vostra pancia e il vuoto nelle zucche 

Ì del vostro greggie (sic),» et similia. Certo 
che il linguaggio è educatissimo. Ma ognuno 
si esprime secondo natura sua, Una cosa 
sola ci preme far noture, cioè la dichiara- 
zione seguente: « Facciamo nostro tutto ciò 
che sta scritto nei foglietti volanti e fac- | 
ciamo plauso all'originale autore di essi.» I 
nostri l t orisanno quali carognerie siano quei 
fogli, giungenti perfino al secrilegio. Eccovi 
gli «onesti,» ecco i «veritieri, » del par- 
tito liberale di Codroipo! 

dn nni 

> Il Giornale di Udine ritempesta, a base 
da di accuse mandaci e di travisamento delle , 
# cose anche più notorie, perchè, in nome 

della libertà, si sciolga violentemente il | 

Consiglio Comunale di Gemona. Già l'esosa | 

tirannide è « pretinat» Ma se i negrieri e | 

gli Zulù sono angioli in confronto a questi | 

liberali, che ogni momento invocano ma- 

nette, corda, arbitrii, dittature! 

Terrenzano 
28 agosto. 

(ravissima disgrazia causata da un 
velocipedista. — Un contadino di Castions 

di Strada, certo Codarini, d'anni 59, ieri 

mattina verso le 4 si dirigeva verso Udine | 
sopra uu carro di fieno tirato da un c2- 

vallo. Sullo svolto della strada che è nei 
pressi del. nostro psese, veniva contro a lui 
un velocipedista con fanale acceso, pel lume 
del quale il cavalio cominciò ad imbizza- 
rirsi. Chisimò e gridò il Codarini assieme ad 
una sua figlia che aveva con sò, perchè il 
velocipedista di fermasse, ma, non si sa per 
quale causa, non fu accontentato. È il ca- 

vallo, sempre più infuriato, si avvicinò alla 

riva facendo rovesciare ìl carro. ; 
Nella caduta il Codarini riportò gravi 

lesioni, mentre la figlia rimaso illesa. Tra- 

sportato in una casa, ebbe cure premuroso 

dal D.r Carnielutti di Pozzuolo, ma senza 

buon risultato, poichè stamattina è spirato 

per la forte commozione viscerale riportata. 

Del velocipedista non si ha alcuna notizia. 

Ma se lia coscienza, pevsi almeno a com- 

pensare in qualche modo la disgraziata fa- 

miglia. 

CoSsE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Martedì 30 agosto — s. Rosa da Lima, 

Fiere e Mercati della Provineia 
Martedì 80 agosto — Martignacco. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
M. R. D. Francesco Badini (Montenars) 

L. 5. — M. K. D. Onorio Faccini (Felattis) 
L. 5. — M. K. D. Giuseppe Cucis (Nimis) 
L. 10. — M. R. D. Giacomo Di Pascolo 

(Rivolto) L. 10. 
Bolettino Religioso. — La 

Novena in preparazione alla Natività di 

Maria SS. nel Santuario delle Grazie, in- 

incia questa sera. 2 

Sia il R.mo P. Guido Matt'ussi 

roveniente da Milano, e nel giorno 8 set- 

tembre pontificherà, verso le ore 10 del 

mattino, Sua Ecc. Ill.ma e Rev.ma monsignor 

Arcivescovo di Udine. La Messa Pontificale 

e la funzione vespertina di detto giorno, 

saraneo accompagnate da musica a grande 

orchestra; ogni sera poi, dopo la predica, 

seguirà il canto delle litanie in musica e 
la benedizione del SS. Sacramento. 

' Apprendiamo con vivissimo piacere che con 

: cet per la Parrocchia di Cavazzo al R.mo 

! sincere congratulazioni, e facciamo auguri 

i che Iddio gli conceda copiosissimi frutti ‘ 
‘ nella vigna alle sue cure affidata. 

! Novembre successivo. Però coloro che es- 

; nel negozio del signor Raimondo Zorzi, il ; 
vero tipo del cattolico attivo, e possono | 
consegnarsi anche ai rispettivi parroci, 

Movimento del Clero. — 

decreto 23 corrente fu accordato il R. Pla- 

D. Giuseppe Pio Picotti. - 
AI novello Pastore presentiamo le più 

Ci vengono in pari tempo comunicati i | 
decreti di nomina dei RR. D. Orazio Scaini 
alla Cappellania di Rigolato, D. Davide 
Paron alla Cappellania di Campeglio, e 
D. Antonio Clemencigh alla Cappellania di | 
Vernasso. 

Bollettino militare. — Il 
concittadino Famea Hioardo, tenente nel 
17° Fanteria, di stauza a Salerno, è pro- ; 

| mosso capitano. 
Lo avremo quindi presto nella nostra 

città, con questo avanzamento ben merita- 

tosi alla seria sua coltura ed attività. 
Cuoghi, tenente nel 26° Fanteria, è pro- 

mosso capitano. Il tenente colonnello Fran- 

ceschi dei 26 Fanteria, è nominato coman- 
dante del Deposito, in sostituzione del 
tenente colonnello Cauda. i 

wa 
Fino al 30 Settembre prossimo sono aperte è 

i le ammissioni ai corsi di allievi ufficiali di ’ 

complemento, che avranno principio col 1 

sendo laureati in mediciua e chirurgia in- ; 

tendono di essere ammessi al corso della | 

scuo!a di applicazione di sanità militare | 

potranno presentare la domanda relativa ' 

anche dopo il 30 Settembre. 
I! numero di coloro che potranno otte- 

ss 

Il. Ministero della Guerra mandò al Mu. 

nicipio di Buttrio tre medaglie commemo- 
rativo della campagna d'Africa, da conse 

gnarsi ai signori Novelli Lodovico, Baldini 
Egidio e Montina Romolo. 

Aste ed ap 
Tribunate di Udine, all'udienza del 6 gat- 
tembre p. v., avrà luogo l'incanto per la 
vendita in un sol lotto di immobili posti in 
Comune Censuario di Lavariano, sul dato 
di L, 5067.60, e ciò ad istanza della signora 
Torelli Maria fu Vincenzo vedova conte Ci- 
cogna ed in odio a Bernardis Marco ed 
Korico fu Giusepps, di Lavariano. 

mins utile per l'aumento del sesto sulla 

Comune di Savogna, e col giorno 7 scade il 
termine utile per l'aumento del sesto sul 
deliberato importo di L. 550 nella esecu- 
zione immobiliare Plos Pietro fu Leonardo, 
di Susans, promossa da Ornella Pietro e 

frateili, fu Paolo di Ragogna. 

Imprudenza disgraziata. 

tata dal suo fratello Guido, Egli era scalzo, 
e per mala sorte appoggiò male il piede 
sinistro sul predellino, in modo che s' im- 
gliò col dito police tra i raggi della ruota, 
ed esso gli venns completamante strappato. 
Dalla madre e dal sig. Vittorio Rizzi 1m- 
piegato postale, venne condotto all’ ospedale, 
ed ivi curato, 

Per la guarigione occorreranno un venti 
giorni circa. 

Taccuino de! pubblico 
A tatto-11 settembre p. v. è aperto il 

concorso ad wa posto gratuito, — dipen- 

Onoriamo Maria Santissima; affinchè per 

terra ci meritiamo la grazìa di rinascere 
alla vita eterna del celo. 

Orario 
Nei giorni feriali la funzione avrà luogo 

verso le 7 pom. — Nei giorni ire mM. orni f le 5 pomeridisne, g estivi verso 

Conferenze del M. R. Pa- i dare Pio da Nettuno, — fase 
mattina il M. R. Padre Pio da Nettuno 

e dopo il Vangelo ricordò con opportune 
arole la vita eroica del Beato Odorico 

Mattiussi, luminare dell’ordine Francescano 
e gloria e lustro del'a nostra città. Indi 

| parlò dei bene immerso dei Missionari al- 

l'estero, accennando specialmente alia reden- 

sia necessario ìl concorso di tutti i buoni 

cattolici per quest'opera sommamente civila 

ed umanitaria, 

nunciata conferenza nella chiesa di S, Pietro 
Marttre, L'affollatissimo uditorio ascoltò con 
viva attenzione lo zelante Missionario, che 

Si appellò alla carità dei buoni per la sua 
Missione, e l'offerta raccolta da alcuni mem- 
bri della Società Cattolica di mutuo soccorso 
© dall infaticebile suo chierico fra Matteo, 

| u elica 
atanto, coll'approvazione del R.mo Oidi- pario Diocesano, le offerte possono accettarsi 

la commemorazione deila sua Nascita in | I ; 
j italiani. 

celebrò ia. Messa nella chiesa del Carmine, 

zione di tanti bambini, e dimostrò quanto ; 

Alle 6 e mezza di sera, poi, tenne l’ an- | 

in sostanza svolsa quanta disse nel mattino, | 

! dente dal Legato Cernazai, — nell’ Istituto 

nazionale di Torino per le figlie dei militari 

Le norme del concorso si conoscono al 

l’ ufficio della Deputazione provinciale. 

Sabato sera, moriva, nell’ancor verde età 
di 45 anni, assistito dei conforti relig!osl 

FRANCESCO FORABOSCHI 

i vittima di un’aortite che da diverso tempo 

lo travagliava, senza disturbargli però le 
quotidiane occupazioni, Era addetto da 24 
anni allo studio dell'avv. Brosadola. 

Cividale, 29 agosto 1898. 
[es e] 

Povero Francesco! Quale colpo îu per 
| tutti i cittadini la tua morte improvvisa! . 
Vero è che ti lamentavi spesso d'interni 

disturbi; ma nessuno conosceva la tua ma- 
lattia, che in un giorno e mezzo ti condu- 
ceva al sepolcro! 

La tua vita fu esemplare sotto ogni ri- 
guardo e tutti i cittadini si domandavsno 
costernati: Ove si può trovare un uomo 

| simile? 

mitato parrocchiale, membro del Consiglio 
della Società Operzia Leoae XIII, mai non 
mancò di sostenere in ogni modo la bene- . 
fica associazione cattolica. 

Padre e sposo amorosissimo, dipendente ; 
, espertissimo e d’una fedeltà di cui nella 
! famiglia Brosadola rimarrà imperitura me- 

! preghiamo del Cielo presto riposo all’ anima 

i! del “Cittadino Italiano ,, 

: Dan Chisciotte ha avuto però la petulante 

| dell’ autore del Codice « terrore dei galan- 
: tuomini, » 

i zione dei foraggi pei cavalli dell’ esercito. 

nero tale emmissione è limitato a 200. | 

Col giorno 4 settembre p. v. scade il ter. | 

esecuz one immobiliare Cudrig, prmossa dal | 

— Vaccaroni Attilio di Felice, sabato Sera | 
voleva salire da tergo sulla bicicletta mon- | 

Cattolico sincero, socio del disciolto Co- ‘ 

moria e riconoscenza, dieda ‘l'esempio di 
una vita quale può essere condotta dal 
diurnista cattolico. 

Piangiamo sulla tomba ancor fresca; 

beuedetta, conforto ed assistenza alla deso- 
lata famiglia. G. B. 

RRiRIRAZaT 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 

Roma, 28. — Sembra accertato che pel 
1.0 settembre cesserà lo stato d’ assedio an- 
che per Firenzs e Milano, con enorme d:- 
spiacere dei moderati Lombardi, î 

— La stampa liberale prosegue a parlar | 
di maneggi del Vaticano e dei Gesuiti per 
appoggiar la Colombia contro l’ Italia nella 
questione Cerruti. Son tutte menzogne cal- 
colate. 

» Pelloux annunciò formalmente |’ inter- 

per le prossime feste bresciane in onore del | 
pittore Moretto (Alessandro Buonvicino). Il : 

ingenuità di dire che quelle feste sono un 
pretesto; in realtà trattasi di concertarsi 
col gran framassone d' Isso, che posa a Ce- 
sare e che sta macchinando imprese degne 

— Parecchi giornali dicono che se si fa- | 
cessero attente e rigorose ispezioni, sì sco- 
prirebbero enormi ladrerie nell’ amministra= ; 

Dispacc] Stefani o particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Le faccende ispano-americane - 

bri della Commissione per la pace presenta 
gravi d fiicoltà. Gli uomini politici e i di- 
plomatici sui quali si contava maggiormente 
rifiutano di far parte della Commissione, 

? : temendo di diventare impopolari. 
palti. — Avanti il | — Sagasta dichiara che le Cortes de- 

vono limitarsi a prendere cognizione della 
situazione senza sollevare discussioni inutili 
e pericolose. Il governo rifiuterà qualsiasi 
discussione. 

America centrale 

Managna, 28. — Si è firmata la. co- 
stituzione per gli Stati Uniti dell’ America 
Centrale, che comprendono gli Stati di 
Salvadoe, Honduras e Nicaragua. 

La squadra italiana in America 
Willsmstad, 28. (Curagao, Piccole An- 

tille. — Sono giunte le navi italiane 
Carlo Alberto, Piemonte, Calabria e 
Bausan. A bordo tutti bene. Il Bausan 
prosegue per Barbados. 

Russia, Inghilterra e Cina 
Londra, 28. — Il trasloco del ministro 

russo Paylofi da Pechino a Chemulpo (Co- 
rea) produsse qui una certa soddisfazione. 
Un dispaccio da Berlino all’ Observer dice 
che quei circoli diplomatici interpretano 
tale trasloco come un ravvivamento dell’ e- 
nergia russa in Corea. Questo trasloco, 
quindi, non sarebbe per l’ Inghilterra che 
erba trastulla, poichè si crede che il Pay- 
luff vada semplicemente ad inaugurare nel 
Vicino regno regnodi Corea la stessa politica 
riuscita felicemente a Pechino, nonostante 
ogni rimostranza e protesta inglese. I 

I 
| Monumento ad Alesandro II in Mosca 

| 

set 
n
i
e
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Mosca, 28. — Ieri lo Ozar e la Czarina 
Sono arrivati per assistere all’ inaugurazione 

| del monumento ad Allesandro II. Furono 
; Tieevuti dai granduchi e dalle granduchesse 
i dalla regina di Grecia e dai duchi di 
Sparta, 

| Pietroburgo, 23. — E' stato pubblicato 
un Ukas imperiale ricordante i meriti di 

| Alessandro II, a cui fu eretto un monu- 
mento sul Kremlino a Mosca. Dice che la 

| liberazione dei contadini dalla servità as- 
sicurerà per sempre ad Alessandro II il 
nome di glorioso Czar liberatore. 

Un rescritto imperiale conferisce al Pro- 
curatore della Santa Sinodo, Pobjedo- 
noszow, l’ordine di Sant’ Andrea, enume- 
rando i suoi meriti come giureconsulto e 
Procuratore d Ila Santa Sinodo. Lo Czar 
termina esprimendo il sincero desiderio di 
Potere servirsi ancora lungamente della 
sua cooperazione. 

L’impress'one a Londra 
della proposta del disarmo 

Londra, 29. — I giornali si mostrano 
favorevoli alla proposta dello Czar relativa 
al disarmo, ma prevedono grandi difficoltà 
pratiche. Parecchi giornali. chiedono. che 
la Russia rinunci essa per prima alla sua 

| politica aggressiva in Cina. 
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«>%rario ferroviario 

(Vedi in 1V pagina) 

Madrid, 29. — La nomina dei mem- 

Fra Ingh'Iterra e Cina 

Shanghai, 28. — Si annuozia che 
l’ Inghilterra eserciterà una energica pres- 
sione sulla Cina, relativamente alle con- 
cessioni ottenute dai sindacati inglesi. 

Gli ebrei sionisi a Basilea 
Basilea, 28. — Si è riunito oggi il 

secondo Congresso internazionale dei sio- 
nisti (israeliti che vogliono raccogliere ia 
nazione dispersa e ricostituire il regno di 
Gerusalemme, o Sion). Intervennero tre- 
cento delegati, rappresentanti i gruppi 

! sionisti di tuttii paesi. Il dott. Jerzl pro- 
nunciò il discorso inaugurale, dichiarando 
che il movimento sionista moderno è una 
conseguenza dell’ antisemitismo. Max Nor- 
dau pronuoziò quindi un discorso sulla si- 
tuazione degli israeliti nell’anno decorso, 
dopo la rionione del primo Congresso sio- 

! vento suo e dei ministri Finocchiaro e Nasi | nista. (Il movimento sionista è avversato 
da tutti gli ebrei ricchi e potenti, anzi 
prepotenti, che spadroneggiano nelle di- 
verse nazioni.) 

Il Consiglio d’ inchiesta contro Esterhazy 

Parigi, 23. — Ieri s'è riunito per la 
seconda seduta nella caserma del Chateau 
d’ Eau, il Consiglio d’ inchiesta chiamato 
a decidere sulla condotta morale di Ester- 
hazy. Questi era presente. Fra i principali 

‘ testimoni escussi vi furono il generale Pel- 
lieux, l'avv. Tezenas ed il colonnello Du 
Paty de Clam. Ignorasi se siansi prese 
decisioni. 

Si assicura che il processo Picquart- 
‘i Leblois si dis‘uterà davanti al Tribunale 

correzionale dal 19 al 24 settembre. 
Circa il porto di Raheita 

Londra, 23. — L'Agenzia Reuter ha 
da Pietroburgo che la Gazzetta di Pie- 
troburgo smentisce l’annunc'ata imminente 
occupazione russa del porto di Raheita 
nel Mar Rosso. — La Gazzetta dichiara 
che il Governo russo non sta affatto ne- 
goziando per ciò con alcuna Potenza; 
che se la Russia abbisognasse di un porto 
oppure di una stazione carbonifera nel 
Mar Rosso, siffatto acquisto verrebbe ef- 
fettuato in maniera tale da non nuocere 

: nò alle sue buone re'azioni colle Potenze 
amiche, nè alla pace generale. 

Lo sciopero di Cardiff 
Cardiff, 28. — Ieri vi fu una confe- 

renza fra il Comitato degli operai mina- 
tori e quello dei proprietari. I proprietari 
fecero agli operai una controproposta con- 
ciliativa, di cni ignoransi i particolari. 
Giovedì si terrà un’ altra conferenza. Spe- 
rasi in una prossima soluzione dello scio- 

i pero. Si bi 

Consiglio di ministri a Vienna 
Vienna, 23. — L'imperatore ricevette 

in udienza comune i presidenti dei Consi 
gli, Thun e Banffy, ed i ministri delle 
finanze dell'Austria e dell’ Ungheria, Kaizl 
e Lukaes. L’ udienza durd un’ ora. Domani 
Banffy e Thun continueranno le conferenze. 
Assicurasi che il Reichsrath (Camera le- 
gislativa di Vienna) verrà convocato in 
settembre. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

Notizie di Borsa 
del giorno 29 agosto 

(Telegrammi Stefani) 
Titoli locali. 

Azioni Bancaidi Udine. . +. + +. è 0. + L 532.— 
» >». Popolare friulana . . è . +... > 130,— 

» » Cooperativa udinese . . . . . » 82.— 
» » cattolica +. + +. . >» 23— » 

» Cotonificio udineso è . +. è è è + 
» Società Tramvia di Udine. . . . +. . >» 70.— 

Rendita a contanti. . +. + e + e e e è.» L. 99,80 
> UNIRE #,r < +. vd, ®_U V_of* è 006 

Azioni ferrovie Mediterraneo -. . . e . è . > 254. 
» Banca Generale . . . è e 0 e 0 0 >» 89. 

bunificlo Rabbia» > ». e +. . as Rie >» 1422. 
Gotonificio «Cantoni... +‘. 0. + +. > 4042,» 
Navigazione generale . . +0 +. . 000 0. 3» —— 

Raffinerie Zuccheri. +. + è e «0% e» e >» 3).0—- 
Cassa Sovvenzioni . +. . è è è è da n 
Azioni Società Veneta. . . +. +. . è 0 «e >» 48, 
Obbligazioni ferrovie Meridionali . +. . . +. è» » 334.—- 

» » italiano 3 010 è. . +. . + » 319.— 

» ondo Banca Nazionale 4 0[10. + + > 506. 
» » » » 4112. . +. » 516. 

» >» Miao... e 0. > Bb 
» ferrevie Sicilia 4 010 +. + è. . > 5IL— 

Uanibia su Francia > 3 0.08 »+ è è » 107.57 
» > BOrUNo, vd rn e a + 19809 

Cotonificio venoziano +. +. + + e» è 0 > 224, 
Azioni ferrovie Meridionali. . . . . e 0 » 724— 
Rendita austriaca . . . (carta) . +. F. 101.50 

» RT RIDE i er «(oro) «+ » 101.60 
Wii fi. e dr Wi: di » L. 226.56 
Marchi: +=. @ . dedi Ah 20055 SI IE 
Napoli” <->. #0, + . . e > RLIÙ 
Berlina. Rae » 27.14 

La sottoscritta ditta crede bsne avvertire 
la spettabile sua clientela che durante tutto 
il mese d'agosto terrà una grande esposi- 
gione di arredi da chiesa e tappeti. 

Avverte innoltre di essere b.n fornito in 
drapperie nere e qualunque articolo in 
manifatture. 

di fronte la chiesa 
URBANI RAIMONDO 

Piazza Mercato Nuovo (ex S. Giacomo). 

bite 

Fi
a 



mode 

re 

cer — eppgre 

eeizia maine rete sà 
sa 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI-MARTEDI 28-29 AGOSTO 1898 

Le inserzioni per. l'Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente presso I Ufficio 

Annunzi del “ Cittadino Italiano” via della Posta 16, Udine. 

NOVITÀ PER TUTTI i cl lei esi na cina) e 

ORARIO FERROVIARIO 

ETIGSIONIEE 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE DA UDINE A PORTOGR. DA PORTOGR. A _UDI 

M. 1,52 7, D. 4.45 7.40 Mi 7.51 10,— M. 8.03 9,45 

0, 4,45 8,57 0 6.12 10.05 M. 14.55 17.16 M, (14,39 17,08 

M.* 6.05 9,49 0. 10.50 15,24 M. 18,29 20,32 M 20.10 21.59 

D. 11,25 14.15 D, 14.10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruare per Venezia alle ore 10.1 

0. 13,20 18,20 M.#° 17.25 21,45 e 20.42 e con tutti i treni in coincidenza con Trieste 

d 17,39 22.27 M, 18.30 23.40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udin 
D. 20,23 23.05 0, 22.25 304 ed il primo e terzo con Trieste. O 

n 7 dda di lai cdi ia 

do ict sa pa dl Luo ji DA S. GIORGIO A TRIESTE ) DA TRIESTE AS. GIORG! [pd o <= 
agli M. 6.10 845 |M 6.20 8.50 [re fc 

» i 0. 8.58 11.30 |M 9° 3- | 
DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE ÎÙl x, 16.15 1945 |M 17,35 19.25 bel 
0. 5.50 8.55 0. 6,10 2— 0. 21.05 23.40 MH. 21,40 22.— (@) [@) 

do 7.55 9.55 D. 9.29 11,05 *) Questo treno parte da Cervignano. 
d. 10,36 13.44 0. 14,39 17,06 () Qu È ni =È D 

D, 17.06 19,09 0. 16.55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB. A CASAR: lavi 

0. 17.35 20,50 D. 18.87 20.05 0, 910 9,55 0. 7,55 8,35 
M, 14,35 16,25 Mi, 13.15 ur 19 Cì 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 0, 18.40 19,35 0. 7.39 18.10 [I D 

UM. 6.06 6.37 M., 7,05 1.84 RSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARS 
MU. 9,50 10,18 M, 10,38 11 PA LOABE O) Lc 

0. 5,45 6,22 0. 8.10 8,47 
x 12- 12.90 M. 14.15 14.48 ’ » a 

3 0; 15 8.50 0. 13:05 13,50 3 ©) 
M. 17,10 17.38 M. 17,56 18.28 ? 13.50 o 20.45 2125 sE 

(* 22.05 22.38. | Mt 22.48 23.12 03: -10,98 po Sat 3 gr 

(®) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi Tramvia a vapore Wdine-San Daniele di fama mondiale 

bi ? le DANIELE A, 8, DANIELE A UDIS: . < . 

n DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE ) DA UDINE ASD n » qs ripe Con esso chiunque può sti- 

# Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo 0. 3.15 7,83 0, 8.25 11,10 RA 8 9 È 2,25 5 11:58 

generale, Mi (8- 10.87 Mi det 12,65 RA. 11,20 a dali rie dada: pi Arena lucido con facilità. — 
Verso cartolina vaglia di. Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre Da 15.42 19.45 D. 17,85 20, R, A. 14.50 o e O : . 

pezzi grandi ne pe tutta na = Lost LE tutti { 8, 17,25 20,30 M, 20.45 1,80 R, dhe 18 19,45 18.10 8. TP, 19.2 Conserva la biancheria. 

principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dat Si de in tutt il d 
grossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zini, Cortesi 6 . | fi I 1 vende in tutto il mondo. 

\Berni. — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi e Comp. ferdiratroia pgi gr Heggieii and pla e) re 

_Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor: 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent- 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai tre: 
quenti negli individui nevropatici e neurastenici, 6) 
L’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza RSI VIS 
generale che complicano la nevrosi isterica. : 7 

Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO, 

Avendo in. parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri- 
sultamenti. 

; Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrubo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i giobauli 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapentico col‘ piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 

Re d’ Italia. 

VOLETE LA SALUTE TT, 

E. BISIL.ECRI El COME. - MELE: AINC» 
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Martinuzzi Francese 
Piazza 8. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per eccolesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 

gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stofie 

uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
nek tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 

i filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper 

meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta e
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Premiata Cart-leria è Libreria Etcl, RAIMONDO ZORZI 
PEL GIOVANE CLERO 

BREVIARIUM ROMANUM TOTVUM 
Al massimo buon mercato. — Occasione favorevolissima 

Il Breviario Romano testà uscito in Roma, è vendibile alla Libreria Eccle- 
siastica R. Zorzi, è di una grande comodità pel suo formato 17 per 10 12 edizione 
rosso-nero, caratteri nitidissimi, con tutti gli offici novissimi e Proprium Dio- 
gli Ana in tutta pelle, fregi in oro, taglio liturgico e s’guali in seta, per 
sole lire 14.—. 

MASSIME ETERNE di propria edizione. E° inutile sprecar paro!e, in me- 
rito alla edizione delle Massime Eterno, edite dalla ditta R. Zorzi. Il grande 
smercio in Diocesi e fuori prova, quanto sieno apprezzate e ciò per la sua eleganza 
nelle legature, nei tipi nuovi e nella carta. Mantengono sempre lo stesso prezzo, 
benchè di molto migliorate le legature. i 

Copie-100 prese in una sol volia Li. 30.00 — Copie 50 idem L. 16.00 — 
Copie 12 idem L. 420 — Una sola copia L. 0.40 — Due copie L. 0.75. 

IL CANTORE DI CHIESA libretto per il popolo di campagna. Nuovissima 
ediz'orie riordinata, su buona carta, legati in mezza tela, Cent. 20. 

SCAPOLARI per gli aggregati alle: Confraternite del Carmine, Addolorata 
e Immacolata Concezione, montati su panno nero, maron, bleu, con immagini su 
tela, allà dozzina prezzo ridotto Cent. 80. 
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COLLEGIO-CONVITTO ARCIVESCOVILE 
DI UDINE 

Estratto del Programma. 
Questo Collegio-Convitto (che nel pros- 

simo anno scolastico 1898 99 si aprirà in 
locale provvisorio, ma che in seguito avrà 
ampio fabbricato in una delle più amene 
e comode posiz'oni della; città) è fondato 
da S. E. R.ma Monsignor Arcivescovo per 
offrire ai giovani di civile fam glia una 
compiuta educazione religiosa e letteraria, 
che li renda sostegno e decoro delle fami- 
glie, non meno che della Patria. _ 

L'istruzione comprende nel prossimo anno 
lo classi elementari suparicri, e la prima 
classe ginnasiale. 

Gli insegnamenti sono impartiti sotto la 
vigilanza del direttore a norma dei pro- 
grammi governativi, da maestri e professori 
patentati. i” 

Coll’ esp'icito consenso dei renitori e col 

permesso deì D'rettore si danno lezioni di 
lingue straniere, disegno e‘ musica. 

La persione: che decorre dal 20 ottobre 
al 20 luglio è fissata in L. 390 per gli a'‘unni 
delle classi elementari, e in lire 450 per 
quelli del Ginnasio da versare in tre rate 
tr mestrali antecipate nei m:sì di ottobre, 
gennaio, aprile. 

Alle seuole annessa al Collegio potranno 
essere inscritti arche quei giovani 1 genitori 
dei quali bramassero collocarveli in qualità 
di esterni. La tassa fissa per questi è ci 
L. 5 mensili per gli alunni delle classi ele- 
mentari, lire 8 mensil: per le ginnasiali. 

Spese accessorie, trattamento, Corredo, 
come nel Programma che trovasi presso il 
M. R. D. Franco Ostermann 
Curi Arcivescovile, al quale per intanto si 
dirigano !e domande; 

(mem — —— me Sti età 

Abbonamento straordinario al CITTADINO 
ITALIANO da oggi a tutto 31 dicembre 1898 
lite 7. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 

tutto 31 dicembre 1898. 
Udine 1893 = Tip, del Pafrocato 
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